
La Bellano dei libri di Vitali 
raccontata in una guida 

Novità 
L'opera è divisa in due 
parti, la prima con foto 
di Carlo Borlenghi 
e poi indicazioni sul paese 

«Paese grosso, im­
portante, popoloso, denso di 
traffici. Negozi da perderci il 
conto, osterie pure. Un porto 
che, gli avevano raccontato, 
non avrebbe sfigurato sulle 
rive di qualche mare e che era 
un andirivieni continuo di 
comballi che andavano su da 
Como o di barcarozzi che ve­
nivano giù dall'alto lago sca­
ricando merci che poi da lì 

partivano alla volta delle valli 
che stavano alle spalle del pa­
ese. C'era tutto. Insomma, un 
posto vivace dove la moneta 
circolava e la gente però non 
aveva in testa il solo lavoro». 

Questa è la Bellano de­
scritta da Andrea Vitali nel 
romanzo "Premiata Ditta So­
relle Ficcadenti". 

Una citazione 
Una delle tante citazioni che 
possiamo trovare nel volume 
"I luoghi sono reali. Andrea 
Vitali e i borghi degli artisti" 
da poco pubblicato dall'edi­
tore Cinquesensi. 

Si t rat ta di una guida di 
Bellano del tut to particolare 
e proprio per questo molto 
curiosa e suggestiva. Il libro 
si divide in due parti: nella 
prima le bellissime fotografie 
di Carlo Borlenghi accompa­
gnano brani tratti dai roman­
zi di Andrea Vitali; nella se­
conda si lascia il posto ad una 
guida vera e propria del pae­
se, anche se tut to è contras­
segnato da una positiva leg­
gerezza. 

«Un libro, dalla doppia 

anima - si legge nell 'introdu­
zione firmata dall'editore -
Nella prima parte del libro lo 
scrittore Andrea Vitali con­
nota i suoi riferimenti del 

cuore attraverso testi estratti 
dai suoi tanti e molto noti ro­
manzi». 

Ment re le immagini di 
Carlo Borlenghi - prosegue 
nel suo ragionamento - un al­
tro grande 'narratore ' bella-
nese, ma della fotografia, ce li 
svelano attraverso scatti che 
di essi non cercano il compia­
cimento estetico ma la verità 
e l'anima. Nella seconda par­
te del libro prende avvio e si 
conclude un viaggio a sogget­
to ma anche una guida di Bel­
lano e del suo immediato 
contorno». 

I luoghi 
La guida vera e propria, infat­
ti, conduce il lettore attraver­
so i luoghi classici di Bellano 
come Piazza Tommaso Gros­
si, il molo, piazza Boldoni, 
l'ex Cotonificio Cantoni , 
l'Orrido e la Cà del Diavol; 
descrive le chiese di Santa 
Marta e dei Santi Nazaro e 
Celso e quella più defilata di 
San Rocco e Sebastiano al 
Ponte; si sofferma sugli spazi 
dedicati all'arte e alla cultura 
come l'ex chiesa di San Nico-
lao, il Circolo e gli Archivi Vi­
tali, il Cinema. 

Un viaggio che permette di 
incontrare la memoria di 
personaggi i l lustri come 
Tommaso Grossi, Sigismon­
do Boldoni, Luciano Lom­
bardi e Giancarlo Vitali. E an­
cora, non mancano i tanti pa­
esini che fanno da satelliti a 
Bellano: Bonzeno, Lezzeno, 
Vendrogno, Taceno e Parla-
sco. 

Una guida, dunque, estre­
mamente godibile, che ha il 

merito di affidarsi alla sa­
pienza e all'arte di quei bella-
nesi che hanno saputo tra­
sformare il loro paese in un 
pezzo unico. 
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